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BREVE PREFAZIONE
DEL PRESIDENTE DEL C.D.A. 

Per esperienza diretta e/o per sentito dire 
subire un furto nella propria abitazione 
crea un disagio grave e fortemente stres-
sante non solo per la mancanza dei beni 
che vengono sottratti, ma soprattutto per 
la violazione della privacy, delle cose più 
personali, dello spazio che ciascuno sente 

più suo e dei suoi cari. Ma anche come di-
fendersi dalle truffe più ricorrenti, soprattutto 

nei confronti degli anziani, comprese quelle infor-
matiche; oppure come mantenersi in buona salute: tutti questi argomenti 
sono trattati in modo semplice e facile da ricordare in questa Guida alla 
Sicurezza, voluta dai sindaci dei comuni del Consorzio di Polizia Locale 
Terre del Serio (Bariano, Fornovo S. Giovanni, Morengo, Mozzanica, Pa-
gazzano) e dal comandante-direttore del Consorzio, Antonello Pizzabal-
la.
Si tratta di una guida alla portata di tutti, che tratta argomenti molto 
attuali come la sicurezza dentro e fuori casa, e anche molto pratici, come 
ad esempio cosa fare se si sente odore di gas in casa; certamente uno 
strumento che può tornare utile a ciascuno di noi e ai nostri familiari.
Ringrazio a nome personale e degli amministratori del Consorzio tutti 
gli sponsor che hanno permesso questa pubblicazione; auguro a tutti una 
buona ed attenta lettura, con la convinzione che la sicurezza nostra e 
dei nostri cari non può essere lasciata al caso o all’improvvisazione, ma 
deve necessariamente passare attraverso la conoscenza e l’applicazione 
di norme ben precise.

IL PRESIDENTE DEL C.D.A.
Dott. Massimo Alloni

Perché il bisogno o la necessità di un manuale 
della sicurezza, viviamo davvero in un mon-
do dove dobbiamo per forza guardarci le 
spalle da tutto e da tutti? Grazie a Dio 
non è così, ma qualche consiglio fa sempre 
comodo e questo è lo scopo principale di 
questo manuale, consigliare. La percezione 

della sicurezza di cui ognuno di noi sente 
un forte bisogno, nasce dalle piccole cose, dai 

gesti che ogni giorno compiamo, dalle persone 
che ogni giorno incontriamo. Ecco allora che i con-

sigli che ci sentiamo di dare, in virtù di quell’esperienza che ci siamo fatti 
col passare del tempo, pensiamo possano servire a non abituarci all’indif-
ferenza che ormai segue il breve momento di rabbia che ci assale quando 
sentiamo che un anziano è stato raggirato, che nella notte i ladri hanno 
frugato nell’intimità dei nostri appartamenti. Consigli che riguardano an-
che la sicurezza domestica, sì perché gli incidenti domestici avvengono 
più frequentemente di quanto si pensi ed a volte basta poco per evitarli. 
Insomma, abbiamo voluto entrare nelle vostre case per ribadire la no-
stra presenza, per ribadire che ci siamo ed all’interno del manuale trove-
rete come chiamarci, quando chiamarci e per cosa chiamarci. Per questo 
la Polizia Locale del Consorzio Terre del Serio, le Amministrazioni che 
ne fanno parte, hanno voluto questa pubblicazione, di semplice lettura, 
ma ricca di tante spiegazioni, di dettagli e pratici consigli. Si parla sempre 
di collaborazione e prevenzione, ebbene informare è il modo migliore 
di prevenire e collaborare è il modo migliore per sconfiggere quella 
microcriminalità che lascia in ognuno di noi quel senso di insicurezza 
di cui vogliamo disfarci. L’ultimo consiglio, ovviamente, è un invito, un 
invito a leggerlo e conservarlo, le piccole precauzioni che vi consigliamo 
diventeranno presto abitudini molto preziose per la vostra quotidiani-
tà. Ringraziando tutti coloro che hanno collaborato alla realizzazione di 
questo manuale, colgo l’occasione per porgere a tutti i miei più sentiti e 
cordiali saluti.	

IL COMANDANTE/DIRETTORE
Antonello Pizzaballa

INTRODUZIONE DEL COMANDANTE
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INTRODUZIONE DEL PRESIDENTE 
DELL’ASSEMBLEA DEI SINDACI

L’uscita di questo manuale consente alle 
Amministrazioni Comunali di far sapere ai 
propri cittadini che ci siamo e siamo vici-
ni a tutti. Ci consente anche di far cono-
scere un po’ meglio cosa è il Consorzio 
Terre del Serio, cosa si sta facendo e con 
quali mezzi.

Certamente è doveroso rivolgere un 
ringraziamento a tutti gli Amministratori che 

dieci anni fa sono partiti con la convenzione, magari 
con qualche titubanza ma con grande coraggio (la convenzione si è poi 
tramutata nel 2006 con la nascita del Consorzio).

Si può certamente dire che alcuni obiettivi sono stati raggiunti, ma c’è 
anche da riconoscere che possiamo e dobbiamo migliorare ancora. 
Sicuramente le normative in continuo cambiamento non ci consentono 
una visione a lungo raggio e questo complica molto spesso la buona 
volontà e l’impegno che gli Amministratori ci mettono per far sì che nel 
nostro territorio non vengano meno i servizi e le giuste attenzioni che 
i nostri cittadini meritano.

Ritengo che questo manuale possa essere uno strumento utile per 
tutti, ma soprattutto lo considero uno strumento di collaborazione 
tra cittadino e forze dell’ordine. Uno strumento che mi auguro possa 
servire a dare un maggior contributo all’obiettivo che abbiamo come 
Amministratori, ossia mantenere quel clima di serenità e di vivibilità che 
è giusto garantire ai nostri cittadini.  

Un doveroso grazie va al Comandante Pizzaballa, ma penso sia 
altrettanto doveroso indirizzare un ringraziamento anche al precedente 
comandante Trione, a tutti gli agenti attualmente in servizio e a tutti 
coloro che hanno prestato servizio sul nostro territorio.

Con l’occasione porgo i più sentiti e cordiali saluti a tutti.

IL SINDACO DI MORENGO
Dott. Ferrari Luciano

Iniziamo questa guida elencan-
do alcuni semplici accorgimen-
ti che possono aiutare a sen-
tirsi più sicuri quando si è in 
casa. Abituarsi ad assumere dei 
comportamenti corretti può 
prevenire non soltanto “visite 
sgradite”, quali quelle di ladri 
e truffatori, ma anche rischi in 
cui tutti noi possiamo incorre-
re nella vita di ogni giorno (ca-
dute, dimenticanze pericolose, 
incidenti domestici).

1. La tua casa

I rischi, anche quando ci si trova in casa propria, sono sempre dietro 
l’angolo. Adottare semplici comportamenti e dotare la propria abi-
tazione di dispositivi adeguati, che riducano la possibilità di cadute 
e incidenti, sono buoni metodi per evitare di incappare in spiacevoli 
inconvenienti. 

In cucina

Non lasciare mai i fornelli accesi senza che siano sotto controllo; •	
fai attenzione alle correnti d’aria, che potrebbero spegnere la fiam-
ma.
Controlla spesso l’integrità del tubo di gomma che porta il gas al •	
tuo fornello. Durante la notte, se possibile, chiudi il rubinetto del 
metano.
Se si sente odore di gas in casa, spalanca immediatamente le fine-•	
stre e non accendere la luce o altri dispositivi elettrici: per innesca-
re l’esplosione basta infatti una scintilla.

AL SICURO IN CASA
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Utilizza pentole e tegami a base larga, così che possano essere più •	
stabili sul fornello.
Usa pentole a pressione dotate di doppia valvola di sicurezza.•	

Nella stanza da bagno

Le superfici della doccia e della vasca da bagno sono spesso scivo-•	
lose, ancor più quando sono bagnate. È perciò opportuno installa-
re dei maniglioni, per agevolare i movimenti e avere un supporto 
quando si entra o esce. Si possono anche utilizzare dei tappeti di 
gomma o delle strisce adesive antiscivolo.
È meglio evitare di chiudere a chiave la porta del bagno.•	

In camera da letto

La stanza deve avere una buona illuminazione: una luce fioca non •	
permette di distinguere chiaramente mobili, soprammobili e altri 
oggetti, con il rischio di scontri o cadute.
Cerca di non mettere oggetti davanti alle finestre, così da render-•	
ne agevole l’apertura ed eliminare i rischi di caduta degli oggetti 
stessi.
Riponi i vestiti nell’armadio, per evitare che siano causa di inciam-•	
po.

In soggiorno

Scegli mobili poco ingombranti e ben visibili.•	
I ripiani dei mobili devono essere facilmente raggiungibili. È scon-•	
sigliabile allungarsi o utilizzare una scala per raggiungere gli ultimi 
ripiani di uno scaffale: meglio tenere gli oggetti di uso comune ad 
altezze facilmente accessibili.
È importante non fare uso eccessivo di cera lucidante sui pavi-•	
menti. Bisogna anche fare molta attenzione a asciugarli bene ogni 
qualvolta si rovesci inavvertitamente del liquido su cui si potrebbe 
scivolare.

Le scale

È bene che le scale siano dotate di un solido corrimano, che abbia-•	
no gradini antisdrucciolo e il bordo esterno colorato (esistono in 
commercio apposite strisce adesive, che possono essere reperite 
con poca spesa).
Evita di portare pacchi ingombranti che impediscono la vista quan-•	
do si salgono o scendono i gradini.

Il telefono

Non correre quando il telefono suona.•	
Se possibile procurati un telefono portatile (chiamato anche cor-•	
dless): è particolarmente utile in caso di bisogno di aiuto.

Gli impianti

Il gas

Tieni sempre presente che l’installazione, la manutenzione e la mo-
difica di un impianto a gas devono essere realizzate esclusivamente 
da installatori abilitati o centri di assistenza tecnica, i quali, a lavo-
ri conclusi, sono tenuti a rilasciare la dichiarazione di conformità 
dell’impianto che attesti come lo stesso sia stato realizzato seguendo 
le normative vigenti. 
Il “fai da te” è assolutamente vietato: prevenire i rischi causati dal gas 
dipende in gran parte da noi.

Per mantenere in condizioni di sicurezza l’impianto a gas domestico 

Fai in modo di garantire la buona ventilazione e l’aerazione dei •	
locali dove sono installati gli apparecchi.
Fai sì che i fumi di combustione possano evacuare in sicurezza, •	
mediante sistemi di scarico come canne fumarie, camini e tubature. 
Questi sistemi devono essere periodicamente ispezionati, così da 
verificarne la non ostruzione.
Verifica l’efficienza dei dispositivi di sorveglianza della fiamma, di •	
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cui tutti gli apparecchi (ad esclusione dei piani di cottura, per i 
quali al momento non esiste l’obbligo) devono essere dotati per 
bloccare la fuoriuscita del gas in caso di spegnimento accidentale 
della fiamma.
Sostituisci ogni cinque anni – e, in ogni caso, entro la data di sca-•	
denza indicata – il tubo di gomma flessibile utilizzato per collegare 
apparecchi all’impianto del metano, in modo da assicurarne la te-
nuta.
Installare rilevatori di gas non è obbligatorio, ma può contribuire •	
con decisione alla sicurezza domestica.

Cosa fare se si sente odore di gas

Apri porte e finestre.•	
Spegni immediatamente tutte le fiamme (fornelli, caldaie, cande-•	
le...).
Chiudi la valvola principale del contatore o della bombola.•	
Non fumare, non accendere fiammiferi e non utilizzare accendini.•	
Evita di addormentarti con caminetti o stufe a fiamma libera in •	
funzione.
Non azionare interruttori, campanelli, apparecchi elettrici o tele-•	
fonici, perché basta un’eventuale scintilla per innescare un’esplo-
sione.
Portati subito al di fuori dell’ambiente dove si avverte odore di gas •	
e telefona al servizio di pronto intervento della società distributri-
ce del gas e ai Vigili del Fuoco (115).

La corrente elettrica

Gli impianti elettrici non a norma possono comportare il rischio di 
folgorazioni, corto circuito, incendio. Per evitare tutto questo occor-
re rispettare alcuni semplici comportamenti.

Un impianto elettrico sicuro

Ricordati di predisporre la “messa a terra” dell’impianto elettrico e •	
di proteggerlo con un interruttore differenziale.

Sottoponi l’impianto a manutenzioni periodiche o in ogni caso •	
quando ne ravvisi la necessità. L’installazione e la manutenzione 
degli impianti elettrici devono essere eseguite da tecnici abilitati 
che, a fine lavori, sono tenuti a rilasciarti una dichiarazione di con-
formità.

Utilizzare correttamente prese e apparecchiature elettriche

Verifica che tutte le prese di corrente e tutti gli interruttori siano •	
intatti e ben fissati.
Evita di far passare i fili elettrici sotto i tappeti o di lasciarli liberi •	
per lunghi tratti sul pavimento.
In caso di sostituzione di una lampadina (o di un qualsiasi inter-•	
vento sull’impianto) ricordati di disinserire sempre l’interruttore 
centrale.
Utilizza l’asciugacapelli lontano dalla vasca da bagno e non accen-•	
derlo mai con le mani bagnate o i piedi umidi.
Non lasciare il ferro da stiro acceso e incustodito.•	
Programma il funzionamento dei condizionatori solo nelle ore in •	
cui sei presente in casa.
Colloca forni e congelatori lontano da fonti di calore, avendo cura •	
di lasciare uno spazio di almeno 10 cm tra la parete e il retro 
dell’apparecchio in modo che questo sia ben areato.
Utilizza i ventilatori portatili tenendoli a distanza dall’acqua.•	

In caso d’incendio

Gli incendi in casa sono spesso provocati da oggetti infiammabili •	
posti vicino a fonti di calore, da apparecchi elettrici che vanno in 
corto circuito, da caldaie, caminetti o semplici mozziconi di siga-
retta.

Misure di prevenzione per ridurre le probabilità d’incendio

Utilizza con cautela e attenzione le termocoperte (dette anche •	
coperte elettriche).
Prima di coricarti controlla che non vi siano mozziconi accesi per •	
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casa.
Tieni i liquidi infiammabili in luoghi chiusi e lontano da fonti di ca-•	
lore.
Evita di fumare in poltrona e a letto.•	
Posiziona il televisore lontano dalle tende ed evita di incassarlo •	
dentro ad un mobile (meglio lasciarlo su un ripiano libero).
Installa, se possibile, un rilevatore di fumo in camera da letto, così •	
che possa svegliarti per tempo in caso si verifichi un principio d’in-
cendio.

Fronteggiare un incendio

Stacca immediatamente la corrente.•	
Non gettare acqua su impianti elettrici sotto tensione.•	
Chiama i Vigili del Fuoco (115).•	

Il corretto uso di detersivi e sostanze chimiche

Molte volte si tende a sottovalutare il rischio di avvelenamento per 
ingestione di sostanze chimiche di uso comune, quali detersivi, deter-
genti, diserbanti e insetticidi.
Il grado di pericolosità varia da sostanza a sostanza e dipende anche 
dalla quantità che ne è stata ingerita: non bisogna quindi farsi pren-
dere dal panico. Ricordati però che è sempre meglio prevenire che 
curare.

Alcune indicazioni da seguire per l’utilizzo dei prodotti chimici domestici

Leggi attentamente le etichette dei prodotti, facendo attenzione ai •	
simboli di pericolo.
Non lasciare flaconi incustoditi e aperti.•	
Evita di respirare i vapori e, dopo l’uso di prodotti spray, arieggia •	
bene l’ambiente.
In caso di contatto di prodotti chimici con gli occhi lava abbondan-•	
temente con acqua corrente.
Non mischiare tra loro prodotti diversi e non travasare prodotti •	
dal contenitore d’origine in altre bottiglie o contenitori destinati a 

bevande o alimenti.
Proteggi le mani e ricordati di sciacquarle bene dopo l’utilizzo dei •	
detersivi.

Cosa fare in caso di ingestione accidentale di prodotti pericolosi

Telefona subito al centro antiveleni (numero verde 800883300), •	
spiegando esattamente che tipo di sostanza è stata ingerita e, quan-
do possibile, leggendo esattamente la composizione chimica scritta 
sull’etichetta della confezione.
Non bere latte: contrariamente a quanto si crede questo rimedio •	
“fai da te” è inutile e controproducente.
Non tentare di provocare il vomito: se la sostanza ingerita è cau-•	
stica, il rigurgitarla aumenta i danni a carico dell’esofago e della 
bocca.
Non assumere e non far assumere nessun tipo di medicinale nel •	
tentativo di alleviare i sintomi dell’avvelenamento prima di aver 
consultato un medico.

2. Difendersi dai malintenzionati

Prevenire i furti rendendo la casa in cui abitiamo più sicura ci con-
sente di vivere sereni al suo interno e più tranquilli quando ne siamo 
fuori. Adottando sempre delle semplici ma importantissime precau-
zioni, si può riuscire in molti casi ad evitare le visite indesiderate.

Imparare ad essere previdenti

Ricorda che una casa abitualmente frequentata da parenti ed amici •	
è sempre più sicura.
Ricorda di chiudere il portone d’accesso al palazzo.•	
Non aprire la porta, il portone o il cancello automatico se non sai •	
chi ha suonato. Se involontariamente hai già fatto entrare in casa 
uno sconosciuto cerca di mantenere la calma, chiedigli ad alta voce 
e in maniera decisa di uscire e nel frattempo dirigiti verso la porta, 
cercando magari di attirare l’attenzione dei vicini.
Installa dei dispositivi antifurto, collegati possibilmente con i nu-•	
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meri di emergenza. Al seguente indirizzo internet (da ricopiare per 
intero nella barra ricerca indirizzi del programma di navigazione 
per Internet) troverai le indicazioni per collegare il tuo antifurto 
al 112: 

	 http://www.carabinieri.it/NR/rdonlyres/BF8ABCDB-
98A3-4377-9CCE-CC89160DE127/1464/7.pdf

Non informare nessuno del tipo di apparecchiature di cui ti sei •	
dotato né della disponibilità di eventuali casseforti.
Le finestre è meglio che siano dotate di maniglie con serratura, •	
cerniere ben salde e inferriate.
Fatti installare, se possibile, una porta blindata con spioncino e ser-•	
ratura di sicurezza. Aumenta le difese passive e di sicurezza: anche 
l’installazione di videocitofoni e/o telecamere a circuito chiuso è 
un accorgimento utile. Accertati che la chiave di casa non sia facil-
mente duplicabile.
Se dovessi smarrire le chiavi, cambia la serratura di casa. Qualora •	
avessi bisogno della copia delle chiavi di casa, affida solo ad una per-
sona di tua fiducia l’incarico della riproduzione e in ogni caso evita 
di lasciare applicata la targhetta con nome, cognome ed indirizzo.
Metti solo il cognome sia sul citofono sia sulla cassetta della posta •	
per evitare di indicare il numero effettivo di inquilini (il nome iden-
tifica l’individuo, il cognome la famiglia).
Non mandare i bambini ad aprire la porta.•	
Se abiti in un piano basso o in una casa indipendente, metti delle •	
grate alle finestre oppure dei vetri antisfondamento.
Illumina con particolare attenzione l’ingresso e le zone buie. Se •	
all’esterno c’è un interruttore della luce, proteggilo con una grata 
o con una cassetta metallica per impedire che qualcuno possa di-
sattivare la corrente.
Se vivi in una casa isolata, adotta un cane.•	
Cerca di instaurare un buon rapporto con i vicini di casa. Annota le •	
loro abitudini e chiedi a loro di fare altrettanto. Lasciagli un recapi-
to telefonico così che ti possano reperire facilmente in caso di bi-
sogno o semplicemente se dovesse accadere qualcosa di sospetto. 
L’aiuto reciproco è sempre efficace e costa davvero poco.
Non mettere al corrente tutte le persone di tua conoscenza dei •	

tuoi spostamenti (soprattutto in caso di assenze prolungate).
Se abiti da solo, non farlo sapere a chiunque.•	
Se ricevi spesso telefonate anonime devi prestare attenzione: po-•	
trebbe essere un modo per controllare quando in casa non c’è 
nessuno.
In caso di assenza prolungata avvisa solo le persone di fiducia e •	
accordati con una di loro perchè faccia dei controlli periodici.
Quando sei assente per lungo tempo evita che la posta si accumuli •	
nella cassetta delle lettere; piuttosto falla ritirare da persone fida-
te.
Nei casi di breve assenza, o se sei solo in casa, lascia accesa una luce •	
o la radio in modo da mostrare all’esterno che la casa è abitata. 
In commercio esistono dei dispositivi a timer che possono essere 
programmati per l’accensione e lo spegnimento a tempi stabiliti.
Tieni sempre a portata di mano i numeri telefonici per le emer-•	
genze.
Sulla segreteria telefonica registra il messaggio sempre al plurale. La •	
forma più adeguata non è “siamo assenti” ma “in questo momento 
non possiamo rispondere”. In caso di assenza, adotta il dispositivo 
per ascoltare la segreteria a distanza.
Non lasciare mai la chiave sotto lo zerbino o in altri posti facilmen-•	
te intuibili e vicini all’ingresso. Non fare che si lascino biglietti di 
messaggio attaccati alla porta perché rivelano la tua assenza.
Non lasciare in casa somme di denaro elevate o altri oggetti pre-•	
ziosi. Ci sono depositi più sicuri.
Considera che i primi posti esaminati dai ladri, in caso di furto, •	
sono gli armadi, i cassetti, i vestiti, l’interno dei vasi, i quadri, i letti 
ed i tappeti.
Se hai degli oggetti di valore, fotografali e riempi la scheda con i dati •	
considerati utili in caso di furto (per esempio il documento che 
accompagna un’opera d’arte).
Conserva fatture, ricevute fiscali, rogiti e contratti di tutti i beni di •	
valore acquistati: potrai essere maggiormente preciso e documen-
tato nella malaugurata evenienza di un furto. Tieni sempre in un 
posto sicuro una copia dei tuoi documenti personali.
Nel caso in cui ti accorga che la serratura è stata manomessa o che •	
la porta è socchiusa, non entrare in casa e chiama immediatamente 
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il 112, il 113 o il 117. Comunque, se appena entrato ti rendi conto 
che la tua casa è stata violata, non toccare nulla, per non inquinare 
le prove, e telefona subito al Pronto Intervento.

Nella pagina a fianco è riportata una tabella con i segni che gli zin-
gari tracciano sulle pulsantiere delle abitazioni. Fai molta attenzione 
perché sono poco visibili dato che sono incisi con una punta sottile. 
Segnala subito la situazione ai Carabinieri e poi, se possibile, cerca di 
modificarli o di cancellarli. PUBBLICO UFFICIALE

EVITARE QUESTO COMUNE

QUI SI DÀ LAVORO (DITTA O CASA DA NON TOCCARE) 

DOMENICA MOMENTO BUONO PER IL COLPO

MATTINA MOMENTO BUONO PER IL COLPO

CASA CON ALLARME

CASA DISABITATA

BUON OBIETTIVO

CASA MOLTO BUONA DA RUBARE

NON SI TOCCA CASA AMICHEVOLE

CANE IN CASA

CANE

CARABINIERI O POLIZIA ATTIVA

PERICOLO O SEMPRE ABITATA

NOTTE MOMENTO BUONO PER IL COLPO

POMERIGGIO MOMENTO BUONO PER IL COLPO

CASA RICCA

NIENTE DI INTERESSANTE

DONNA SOLA

DONNA DISPOSTA A DARE SOLDI

CASA APPENA VISITATA

INUTILE INSISTERE
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LA SICUREZZA FUORI DI CASA

1. La strada

I furti e gli scippi sono all’ordine del giorno e bisogna stare attenti 
ai brutti incontri.

Per circolare a piedi serenamente

Se puoi, esci in compagnia, soprattutto di sera. •	
Non percorrere, in particolare di notte, parchi cittadini e zone •	
poco frequentate e buie.
Diffida di chi sosta in luogo isolato apparentemente senza motivo.•	
Se il percorso che devi fare è lungo, tieni sempre presenti i punti di •	
riferimento che possono esserti utili in caso di bisogno.
Evita di ostentare beni preziosi: orologi, bracciali, collane o altro.•	
Non accettare passaggi in auto o in moto, non farti accompagnare •	
o convincere a cambiare strada e destinazione da sconosciuti.
Gli scippi possono essere compiuti anche a piedi: quando senti o •	
noti che qualcuno compie movimenti sospetti, portati fuori della 
sua traiettoria.
Gli scippatori generalmente operano in moto o motorino, quin-•	
di, per quanto abili e spericolati, hanno bisogno di un minimo di 
spazio per agire e per manovrare il mezzo: fai il possibile per non 
lasciarglielo. Sono sempre di più i casi di scippatori che agiscono in 
due o più, con l’auto, affiancando le vittime prescelte e strappando 
loro violentemente la borsa.
Non tenere il portafogli nella tasca posteriore dei pantaloni o in •	
borse che si aprono con facilità.
Evita di fare sfoggio di orecchini, catenine e altri oggetti d’oro pre-•	
ziosi o molto vistosi: considera che lo strappo può provocare seri 
danni fisici.
Tieni la borsa a tracolla dal lato più sicuro del marciapiede (verso il •	
muro, dalla parte opposta a quello della strada). Se qualcuno cerca 
di strapparti la borsa non resistere ad oltranza allo strappo: rischi 

di essere trascinata/o e di cadere pericolosamente. Se è possibile, 
memorizza particolari utili per le Forze dell’Ordine: volti, eventuali 
accenti, targhe, modelli di veicolo, ecc. Questi dettagli, se tempesti-
vamente comunicati, possono essere decisivi per rintracciare chi ti 
ha aggredito.
Se qualcuno ti dovesse importunare o molestare per la strada, ri-•	
chiedi soccorso ad alta voce e non vergognarti di attirare l’atten-
zione. Segnala immediatamente l’accaduto alle Forze dell’Ordine 
per ricevere aiuto.
Porta con te solo il denaro strettamente necessario. Non tenere •	
mai, insieme ai soldi, le chiavi di casa e i documenti personali.
Denuncia immediatamente il furto o lo smarrimento della tessera •	
bancomat o della carta di credito, dei libretti degli assegni o della 
pensione o di ogni altro documento che può essere usato in ma-
niera illecita o agevolmente contraffatto.
In ogni caso memorizza o tieni con te il numero di blocco del tuo •	
bancomat o della carta di credito e, nel più breve tempo possibile, 
presenta alla tua Banca una copia della denuncia all’Autorità Giu-
diziaria o di Polizia.
Porta sempre in tasca, ma non nel portafoglio, un biglietto con •	
il numero di telefono e il recapito delle persone a cui rivolgersi 
qualora vi fosse bisogno; non dimenticare le informazioni che atte-
stino eventuali patologie e che devono essere conosciute in caso 
di soccorso urgente.
Impara a conoscere l’ubicazione, nella tua città, degli uffici dei Cor-•	
pi della Polizia di Stato, dei Carabinieri e della Pulizia Municipale, le 
rispettive competenze e le diverse pratiche che questi assolvono.
Tieni presente che un cane è un ottimo compagno per tenere lon-•	
tano i malintenzionati.
Se ti chiedono informazioni sull’orario o di cambiare una bancono-•	
ta, osserva attentamente il tuo interlocutore e presta particolare 
cautela; non farti incantare dal suo aspetto distinto e dai modi par-
ticolarmente garbati: i malintenzionati spesso non si riconoscono 
all’apparenza!
Nei locali pubblici non lasciare mai incustodita la tua borsa e i tuoi •	
averi.
Se necessario rivolgiti sempre a persone che esercitano una pub-•	



18 19

blica attività o servizio: poliziotti, carabinieri, Guardia di Finanza, 
vigili urbani, militari, personale in divisa, sanno come comportarsi 
e come aiutarvi.
Se ti sembra di essere seguito:•	

Dirigiti verso un ufficio di polizia.1.	
Ferma un vigile o un poliziotto.2.	
Entra in un bar o in un altro luogo frequentato.3.	
Chiedi l’ausilio di qualche altro passante.4.	
Se noti qualcosa di anormale, tieni la borsa stretta al fianco.5.	
Non portare mai molto denaro con te e, se ciò è inevitabile, 6.	
fatti accompagnare.
Un cane, oltre a tenere compagnia, può servire a far desistere i 7.	
malintenzionati.
Il 8.	 112 o il 113 è gratuito anche con il telefono cellulare.

2. Viaggiare con i mezzi pubblici

Sui mezzi di trasporto pubblici (autobus, metro, treni, aerei, ecc.) il 
borseggio è uno dei reati più frequenti e più difficili da evitare.

Suggerimenti utili per viaggiare sicuri sui mezzi pubblici

Tieni sotto controllo la tua borsa o la tasca dove hai messo il tuo •	
portafoglio e i documenti.
La borsa deve essere tenuta a tracolla e ben chiusa.•	
Se occupi un posto a sedere, tieni sempre la borsa sulle ginocchia.•	
In ogni caso non mettere il portafoglio nelle tasche posteriori dei •	
pantaloni o in borse o borselli che si aprono facilmente.
Se hai appena fatto acquisti e stai girando con borse di plastica o •	
di carta, ricordati di non lasciare all’interno il borsellino o il por-
tafoglio.
Conserva sempre separati i soldi, i documenti e le chiavi di casa: in •	
caso di furto non avrai perso tutto.
I borseggiatori prediligono i luoghi affollati. Controlla le persone •	
che ti spingono, specialmente quando ci si appresta a salire o a 
scendere dai mezzi pubblici.

Anche finti malori e finte liti possono essere un utile stratagemma •	
per distrarre la tua attenzione.
Aiuta chi ti è vicino: anche gli altri si occuperanno di te più volen-•	
tieri se un domani ti dovessi trovare in situazioni spiacevoli.
Se noti che qualcuno sta tentando di derubare un altro passeggero •	
oppure se tu o altri siete vittime di un molestatore, non vergognar-
ti di alzare la voce e di attirare l’attenzione.
Se sull’autobus ti dovessi accorgere di essere vittima di un furto, •	
rivolgiti immediatamente al conducente.
Se stai viaggiando in treno e devi spostarti dal tuo scompartimento, •	
non lasciare incustoditi i tuoi bagagli e la tua giacca; qualora ti tro-
vassi nell’impossibilità di portarli con te, almeno chiedi la cortesia 
ai passeggeri più vicini di tenerli d’occhio.
Cerca comunque di rientrare nel tuo scompartimento prima della •	
fermata successiva.
Le stazioni ferroviarie, i terminal marittimi e gli aeroporti sono luo-•	
ghi dove si concentra molta criminalità. È quindi importante presta-
re maggiore attenzione che altrove.
Quando si arriva o si parte ad ora tarda è sempre opportuno farsi •	
accompagnare o farsi venire a prendere.
Non lasciarti convincere da abusivi che offrono servizi vari: taxi, •	
alberghi, giri turistici. Ricordati che spesso non hanno le coperture 
assicurative.
Occorre avere cura e attenzione del proprio bagaglio in ogni circo-•	
stanza; evita di averne troppo e mal portato.
Se ti senti infastidito/a da persone che frequentano assiduamente •	
i luoghi di partenza o arrivo e temi qualcosa, rivolgiti alla Polizia 
Ferroviaria o di Frontiera.
Intorno alle stazioni circolano molti delinquenti, quindi evita gli an-•	
goli nascosti e le zone buie ed isolate.
Prendi l’abitudine di fissare appuntamenti ad ore precise e in luoghi •	
facilmente individuabili e non troppo isolati.
Se il tuo treno (o un altro mezzo) è in ritardo, non accettare i viaggi •	
sostitutivi improvvisati e organizzati da sconosciuti o persone non 
autorizzate.
Non addormentarti lasciando borse, borselli e giacche alla portata •	
di chiunque.
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Non abbandonare nello scompartimento oggetti di valore nemme-•	
no per andare alla toilette, ancor meno per assenze prolungate.
Se viaggi di notte, tieni i valori in posti non facilmente accessibili; •	
evita di dormire supino lasciando il portamonete alla portata dei 
criminali.
Se hai preso il vagone-letto ricordati di chiudere bene lo scompar-•	
timento.
Diffida dei venditori improvvisati e di compagni di viaggio che rac-•	
contandoti dolorose storie vogliono venderti o cederti qualcosa.
Se viaggi in nave deposita i valori nella cassaforte.•	
Non accettare di portare i bagagli o gli oggetti di occasionali com-•	
pagni di viaggio, in particolare al passaggio dei controlli doganali.
Se possibile, non tenere i biglietti di andata e ritorno nello stesso •	
posto.
Tieni presente che quando si viaggia si moltiplicano le occasioni di •	
rilassatezza, ma aumentano anche le distrazioni e le circostanze di 
pericolo.

3. Viaggiare in moto e in bicicletta

Anche nelle soste più brevi utilizza sempre il bloccasterzo del tuo •	
motoveicolo e non lasciare mai la chiave di accensione inserita.
Utilizza una buona catena od equivalenti, facilmente reperibili in •	
commercio, per fissare la ruota ad un punto sicuro.
Se possibile parcheggia il tuo mezzo in un garage chiuso e non in •	
luoghi isolati, bui e incustoditi.
Non lasciare mai i documenti personali e del veicolo nel bauletto •	
o sotto la sella della tua moto o scooter.
Analoghi accorgimenti vanno seguiti se possiedi una bicicletta, ma •	
ricordati di fissare la catena al telaio e non ad una delle ruote.

4. Viaggiare in automobile

La chiusura centralizzata è il primo accorgimento da adottare per •	
la sicurezza della tua auto; parcheggia, se possibile, in un garage 
chiuso e non in luoghi isolati, bui e incustoditi.
Verifica sempre di aver chiuso i vetri laterali.•	

Non lasciare mai la chiave di accensione inserita, neanche durante •	
le soste brevi.
Evita di affidare le chiavi della tua auto a posteggiatori improvvisa-•	
ti.
Quando sei alla guida accertati che le portiere dell’auto siano in •	
sicura.
Se sei in sosta, ma anche in prossimità di un semaforo, tieni sempre •	
i vetri dei finestrini alzati: meglio evitare “visite” indesiderate.
Non lasciare incustoditi nell’abitacolo dell’auto i bagagli, le borse, il •	
denaro e, naturalmente, l’apparecchio stereofonico estraibile.
Usa la massima prudenza nell’offrire passaggi agli sconosciuti, spe-•	
cialmente di notte.
Se ti sembra di essere seguito/a suona il clacson ripetutamente e •	
dirigiti verso un ufficio di polizia o almeno in luoghi maggiormente 
frequentati.

5. La sicurezza nei luoghi pubblici

Nei luoghi pubblici i malintenzionati approfittano della disattenzione 
delle vittime per colpire e ottenere il proprio illecito guadagno con 
il minor rischio possibile. 

Fiere, mercati e manifestazioni varie
	

La ressa facilita l’agire dei malviventi. Quando si è totalmente as-•	
sorbiti da ciò che si guarda, si fa molta meno attenzione a ciò che 
sta accadendo intorno a noi.
Essere sovraccarichi di borse richiama l’attenzione e rende più de-•	
boli nelle reazioni, così come essere troppo concentrati sull’espo-
sizione delle merci e sui prezzi.
Quando si tolgono cappotti e giacche è buona abitudine lasciare •	
vuote le tasche. È un gioco da ragazzi prelevare documenti e soldi 
da una giacca portata al braccio.
Frequentando fiere e mercati con i bambini, oltre alle normali cau-•	
tele per non perderli di vista, occorre vigilare affinché essi non 
diventino il veicolo per facilitare il compito al malvivente, che li po-
trebbe usare sia per distrarvi sia per abusare della loro ingenuità.
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All’ufficio postale e in banca

Se possibile, quando dovete fare operazioni di prelievo o versamen-•	
to, non andate in banca o all’ufficio postale da soli, in particolare 
nei giorni in cui vengono pagate le pensioni o in quelli di scadenze 
generalizzate.
Seguite attentamente l’operato del cassiere in modo da evitare di •	
appartarvi per ricontare il denaro.
Mettete il denaro in una tasca interna dell’abito e tenete un por-•	
tamonete con pochi spiccioli a portata di mano, per usarlo nelle 
spese o eventualmente per darlo in caso di rapina.
Cercate di evitare di portare borse e borselli e soprattutto di ri-•	
porvi il denaro.
Se avete il dubbio di essere osservati fermatevi all’interno della •	
banca o dell’ufficio postale e parlatene con chi vi accompagna, con 
un impiegato o con chi effettua il servizio di vigilanza. Se questo 
dubbio vi assale per strada entrate in un negozio, cercate un vigile, 
un poliziotto o una compagnia sicura.
Durante il tragitto di andata e ritorno, con i soldi in tasca, evitate di •	
fermarvi e di farvi distrarre.
Quando utilizzate il bancomat usate prudenza ed evitate di opera-•	
re se vi sentite osservati.
Sono gli anziani e le loro pensioni che, in particolare, finiscono sot-•	
to il tiro dei malviventi. Siate felici di poter accompagnare la nonna 
o il vostro papà.

COME DIFENDERSI DALLE TRUFFE

1. Le truffe più ri-
correnti

La cronaca quotidiana è co-
stellata di episodi di truffe e 
raggiri, soprattutto a danno di 
persone anziane, sole e vulne-
rabili. La casistica delle truffe 
è purtroppo molto ampia e in 
continuo sviluppo.
Il buon senso consiglia a tut-
ti noi di essere sempre molto 
attenti a quello che ci succede 

intorno, soprattutto quando persone che non conosciamo si pre-
sentano alla nostra porta.
Questo non significa doversi isolare e diffidare di tutti indistinta-
mente: è però necessario mettere in atto alcuni accorgimenti che 
limitino la possibilità di essere truffati.

Attento ai truffatori!

Accertati sempre dell’identità di chi si presenta alla tua porta, an-•	
che se indossa un’uniforme: è un tuo diritto. Se questi afferma di 
essere incaricato di un qualunque controllo o ispezione e/o essere 
inviato da qualche ente pubblico, chiedigli un documento o un tes-
serino di riconoscimento.
Fai attendere fuori della porta la persona che ha suonato il cam-•	
panello e nel frattempo verifica con una telefonata quanto asse-
rito dal tuo interlocutore. Eventualmente contatta anche un tuo 
familiare o altra persona di fiducia: è un piccolo costo, ma ti può 
evitare tanti guai.
Se non sai chi chiamare, puoi sempre rivolgerti alla Polizia Munici-•	
pale o al 112 o al 113.
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Ricordati che nessun ente pubblico raccoglie denaro direttamente •	
in casa.
Ricordati che le ispezioni sono sempre anticipate da un preavviso.•	
Presta molta attenzione quando ricevi in pagamento assegni banca-•	
ri; accettali solo da persone di tua fiducia.
Stai lontano da facili illusioni. Non fidarti ad esempio di servizi o •	
lotterie non autorizzate, taxi abusivi, viaggi e gite a prezzi impossi-
bili, recuperi scolastici ed universitari in tempi “inumani”, guadagni 
facili e immediati, prodotti e offerte miracolose di qualsiasi tipo. 
Sono solo – quando va bene – un pessimo modo per perdere tem-
po e denaro. Al gioco delle tre carte vince solo chi te lo propone, 
lascia perdere!
Valuta l’attendibilità delle offerte che ti vengono proposte e prendi-•	
ti tutto il tempo necessario per farlo. Diffida di chi ti mette fretta.
Chiedi sempre tutti i riferimenti al tuo interlocutore e verificali; un •	
biglietto da visita non basta.
Prima di firmare qualsiasi documento leggi attentamente tutte le •	
clausole, anche quelle più “piccole”, e richiedine immediatamente 
una copia.
Confrontati con una persona di tua fiducia e che abbia esperienza, •	
soprattutto se hai dubbi su alcune condizioni del contratto.
Se hai versato un acconto, possibilmente tramite assegno, fatti sem-•	
pre rilasciare una ricevuta. Comunque non pagare tutto in anticipo 
e anche quando riceverai la merce ordinata non dimenticare di 
verificarla prima del saldo.
I metodi di vendita ingannevoli sono infiniti, quindi metti in opera •	
tutti i controlli possibili, in particolare quando sei di fronte a “con-
tratti conclusi fuori dei locali commerciali”, a “contratti a distanza”, 
ossia a tutti quei contratti che vengono stipulati per strada, in occa-
sione di gite organizzate, in un albergo dove sei stato appositamen-
te convocato, in casa; bisogna fare molta attenzione anche quando 
si tratta di contratti perfezionati online, per corrispondenza o, co-
munque, conclusi tramite modulo d’ordine.
Ricorda che è tuo diritto revocare entro 7 giorni l’ordine firmato; •	
è sufficiente inviare una raccomandata A/R contenente la richiesta 
di restituzione di quanto già versato.
Inoltre, se il venditore non ti comunica questo diritto per iscritto, •	

i 7 giorni di revoca vengono estesi a 60 giorni dalla data della fir-
ma – per questo è così importante verificarla in sede di stipula del 
contratto! – in caso di fornitura di servizi, o dal ricevimento della 
merce in caso di fornitura di beni.

2. Le truffe agli anziani

Alcuni consigli per prevenire le truffe agli anziani

Non aprire la porta di casa agli sconosciuti anche se vestono •	
un’uniforme o dichiarano di essere dipendenti di aziende di pub-
blica utilità.
Verifica sempre con una telefonata da quale servizio sono stati •	
mandati gli operai che bussano alla vostra porta e per quali motivi. 
Se non ricevi rassicurazioni non aprire per nessun motivo.
Ricordati che nessun Ente manda personale a casa per il pagamen-•	
to delle bollette, per rimborsi o per sostituire banconote false date 
erroneamente.
Non fermarti mai lungo la strada per dare ascolto a chi ti offre facili •	
guadagni o a chi ti chiede di poter controllare i tuoi soldi o il tuo 
libretto della pensione, nemmeno se chi ti ferma e ti vuole parlare 
è una persona distinta e dai modi affabili.
Quando devi fare operazioni di prelievo o versamento in banca o •	
in un ufficio postale, se possibile fatti accompagnare, soprattutto 
nei giorni in cui vengono pagate le pensioni o in quelli di scadenze 
generalizzate.
Se hai il dubbio di essere osservato, fermati all’interno della banca •	
o dell’ufficio postale e parlane con gli impiegati o con chi effettua il 
servizio di vigilanza. Se questo dubbio ti assale per strada, entra in 
un negozio o cerca un vigile, un poliziotto o una compagnia sicura.
Durante il tragitto di andata e ritorno dalla banca o dall’ufficio •	
postale, con i soldi in tasca, non fermarti con sconosciuti e non 
fatti distrarre. Ricordati che nessun cassiere di banca o di ufficio 
postale ti insegue per strada per rilevare un errore nel conteggio 
del denaro che ti ha consegnato.
Per qualunque problema e per chiarirti qualsiasi dubbio non esitare •	
a chiamare il 113.
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Consigli per i figli, nipoti e parenti stretti

Non lasciate soli i vostri anziani: anche se non abitate con loro fate-•	
vi sentire spesso e interessatevi ai loro problemi quotidiani.
Ricordategli sempre di adottare tutte le cautele necessarie nei con-•	
tatti con gli sconosciuti. Se hanno il minimo dubbio fategli capire 
che è importante chiedere aiuto a voi, ad un vicino di casa oppure 
contattare il 113.
Ricordate che, anche se non ve lo chiedono, gli anziani hanno biso-•	
gno di voi.

Consigli per i vicini di casa

Se nel vostro palazzo abitano anziani soli, scambiate ogni tanto con •	
loro quattro chiacchiere. La vostra cordialità li farà sentire meno 
soli.
Se alla loro porta bussano degli sconosciuti esortateli a contattarvi •	
per chiarire ogni dubbio. La vostra presenza li renderà più sicuri.
Segnalate al 113 ogni circostanza anomala o sospetta che coinvolge •	
l’anziano vostro vicino di casa.

Consigli per gli impiegati di banca o di uffici postali

Quando allo sportello si presenta un anziano e fa una richiesta •	
spropositata di denaro contante, perdete un minuto a parlare con 
lui. Basta poco per evitare un dramma.
Spiegategli che all’esterno di banche ed uffici postali nessun impie-•	
gato effettua controlli.
Per ogni minimo dubbio esortatelo a contattarvi.•	

3. Le truffe delle finte vacanze

Attenzione alle truffe con le finte vacanze!

Le vacanze estive si trasformano spesso in un motivo di ulteriore •	
stress a causa di una serie di inconvenienti che si possono verifi-
care durante il periodo delle ferie. Non sono rari infatti i casi in 

cui, tornati da quello che doveva essere un momento di relax, ci 
si ritrova a contattare un avvocato per vedere tutelati i propri di-
ritti. Bisogna prestare molta attenzione alle descrizioni dell’offerta, 
ai prezzi, alle condizioni, ai diritti, ad eventuali oneri, scartando a 
priori le proposte assolutamente surreali. Fatevi venire dei dubbi 
quando vedete prezzi super scontati per mete molto gettonate. So-
prattutto leggete sempre tutto per bene, specie le clausole scritte 
a caratteri microscopici, perché molto spesso è lì che si nasconde 
l’insidia. Ad esempio potremmo scoprire che il nostro alloggio non 
è direttamente sul mare ma a un bel po’ di km di distanza.
Quando acquistiamo su Internet accertiamoci che si tratti di •	
un’azienda seria e affidabile. A tal proposito la Polizia di Stato spe-
cifica che non esistono tabelle di siti sicuri o non sicuri. Un’idea 
sarebbe quella di verificare l’attendibilità di ciascun sito che offre 
viaggi e vacanze con pareri su blog personali e forum. Viceversa, 
se entriamo direttamente in contatto con un albergo abbiamo il 
diritto di venire a conoscenza dei dettagli della stanza, dei servizi 
compresi nella quota e di quelli offerti (esempio baby-sitting, pre-
senza di animali). È molto importante farsi recapitare la ricevuta 
dell’avvenuto pagamento, se questo è avvenuto in anticipo, per evi-
tare spiacevoli episodi.

4. Le truffe informatiche

Il commercio elettronico e l’attività di pubblicizzazione di merci e 
business su Internet stanno offrendo delle possibilità di sviluppo no-
tevole per molte aziende e costituisce una grossa comodità per i 
consumatori. La “rete” rappresenta però un’opportunità anche per 
truffatori di vario genere e livello.
Si moltiplicano infatti in tutto il mondo le truffe ai danni degli utenti 
di Internet perpetrate attraverso messaggi di posta elettronica (le 
cosiddette e-mail). Si tratta in realtà di reati che sottraggono ai singoli 
utenti generalmente delle piccole cifre, ma attraverso la loro diffusio-
ne capillare sono in grado di fornire grossi proventi per il truffatore.



28 29

Come bloccare la propria carta di credito

Di seguito segnaliamo i numeri telefonici (gratuiti) di riferimento per 
le carte di credito più diffuse, a cui si deve telefonare per segnalare 
eventuali dubbi o per bloccare immediatamente la carta in caso di 
furto o smarrimento.

Servizi Interbancari:	 800 151616
American Express:	 800 864046
Top Card: 	 800 900910
Diner’s: 	 800 864064
Agos Itafinco: 	 800 822056
Deutschebank: 	 800 207167
Setefi: 	 800 825099
Banca Fineco: 	 800 525252
Banca Sella: 	 800 822056
Findomestic: 	 800 866116
Citibank: 	 800 407704

I rischi per chi naviga in Internet

Nella maggior parte dei casi il tentativo di truffa inizia con l’invio di •	
una e-mail alla potenziale vittima. In caso di sospetto salvare l’e-mail 
e informare immediatamente la Polizia delle Comunicazioni.
In effetti, la maggior parte dei “navigatori” adulti ed esperti ha im-•	
parato ad usare un minimo di cautela nell’interagire con chi non 
si conosce e tale cautela è generalmente sufficiente per evitare 
brutte sorprese.
Se si conosce qualcuno sulla chat e si decide di incontrarlo dal vivo, •	
il fissare un primo appuntamento in un luogo pubblico e affollato e 
il non andare all’appuntamento da soli rappresentano delle precau-
zioni sufficienti per evitare brutte sorprese.
Non è la stessa cosa per i bambini. La loro curiosità, unita all’in-•	
genuità, può metterli in condizione di rischio nel momento in cui 
vengono avvicinati on-line da soggetti con cattive intenzioni (come 
ad esempio i pedofili). Sarebbe opportuno per questo motivo ac-
compagnare i bambini nella navigazione e insegnargli a raccontare 
sempre ai genitori le loro esperienze di navigazione.

Le truffe informatiche più diffuse

Finte vendite all’asta sul WEB, con merci offerte e mai inviate ai •	
clienti o con prezzi gonfiati.
Offerta di servizi gratis su Internet che poi si rivelano a pagamento •	
o mancata fornitura di servizi pagati o fornitura di servizi diversi da 
quelli pubblicizzati.
Vendite di hardware o software su catalogo on-line, con merci mai •	
inviate o diverse rispetto a quanto pubblicizzato.
Schemi di investimento a piramide e multilevel business.•	
Opportunità di affari e franchising.•	
Offerte di lavoro a casa con acquisto anticipato di materiale neces-•	
sario all’esecuzione di tale lavoro.
Prestiti di denaro (mai concessi) con richiesta anticipata di com-•	
missione.
False promesse di rimozione delle informazioni negative per l’ot-•	
tenimento di crediti (per esempio rimozione di nominativi dalle 
black-list).
False promesse di concessione (con richiesta di commissione) di •	
carte di credito a soggetti con precedenti negativi.
Numeri a pagamento (tipo 899) da chiamare per scoprire un am-•	
miratore segreto o una fantomatica vincita (di vacanze, di oggetti).

Il “phishing”

In ambito informatico il phishing (“spillaggio” di dati sensibili) è un’at-
tività illegale che sfrutta una tecnica di ingegneria sociale per otte-
nere l’accesso a informazioni personali o riservate con la finalità del 
furto d’identità.
Il phishing utilizza principalmente le comunicazioni elettroniche, so-
prattutto messaggi e-mail fasulli o messaggi istantanei, ma anche con-
tatti telefonici. 
Grazie a comunicazioni che imitano grafica e logo dei siti istituzionali, 
l’utente è ingannato e portato a rivelare dati personali, come numero 
di conto corrente, numero di carta di credito, codici di identificazio-
ne.
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Come difendersi dal “phishing”

Non fornire dati personali tramite •	 e-mail. Importanti aziende come 
eBay, PayPal, Microsoft e soprattutto la tua banca non ti chiederan-
no mai di fornirgli tramite e-mail i dati dei tuoi account, password 
o numeri di carta di credito. 
Aggiorna il tuo PC. Le recenti versione di Internet Explorer non •	
consentono più di contraffare l’URL nella barra degli indirizzi, tut-
tavia è consigliato aggiornare regolarmente il tuo sistema tramite 
Windows Update.
Sii sempre sospettoso e cauto. Se ritieni di aver ricevuto un •	 e-mail 
sospetta denuncia immediatamente la frode all’azienda contraffatta, 
stando attento a NON utilizzare i collegamenti presenti all’interno 
dell’e-mail ricevuta.

Bancomat e carte di credito

Negli ultimi tempi si segnalano sempre più casi di frodi a danno di 
bancomat e carte di credito all’interno di supermercati e ristoranti. È 
importante che anche i gestori di esercizi commerciali stiano attenti 
a movimenti sospetti e che, eventualmente, li segnalino alle autorità 
competenti.

Bancomat e carte di credito: consigli per i commercianti 

In caso di sospetto di utilizzo fraudolento di carta di credito clo-•	
nata, il commerciante dovrebbe confrontare il numero della carta 
di credito che compare sul supporto plastico con quello (15 o 16 
cifre) stampato dal P.O.S. sullo scontrino subito sotto la data e l’ora 
della transazione. A volte è preceduto dalla lettera “C”, ma se il 
dato è difforme significa che la carta è clonata.
Controllare frequentemente il macchinario P.O.S. per impedirne la •	
manomissione e la modifica da parte di qualcuno che ha possibilità 
di accesso all’apparecchio.

5. Le truffe “classiche”

False pietre preziose

È una delle truffe più ricorrenti. Un signore di aspetto rassicurante e 
in genere di mezz’età, si finge uno straniero che per un’urgenza deve 
raggiungere il paese d’origine ma non ha disponibilità di soldi liquidi 
per il viaggio.
Ferma una signora per strada e cerca di vendere un anello o delle 
pietre preziose che avrebbero un valore di 7 o 10.000 euro. Natural-
mente alla signora in questione le venderebbe a molto meno.
Passa un altro signore ben vestito che dice di essere un gioielliere 
con tanto di lente per controllare le pietre; e subito dopo si offre di 
comprarle per 5.000 euro. Ma lo straniero insiste perché sia l’anziana 
signora a comprarle. E spesso riesce a convincerla facendosi dare 
2/3.000 euro.

Falsa beneficenza

Un signore ben vestito, 50/60 anni circa, a volte con accento stranie-
ro, si finge un medico o un rappresentante di una casa farmaceutica 
alla ricerca di un deposito per effettuare una donazione di medicinali 
a scopo di beneficenza.
Ferma un signore per strada, normalmente in quartieri borghesi, 
chiedendo informazioni su questo deposito: il signore ovviamente 
non sa niente. Passa un altra persona che fa finta di sapere dove sia il 
deposito ma dice che è stato chiuso. La donazione allora può avveni-
re solo tramite notaio ma serve un anticipo in denaro che la persona 
incaricata della beneficenza non ha a disposizione in quel momento. 
L’anziano fermato per strada viene convinto che può contribuire alla 
beneficenza ricavando anche una percentuale se fornisce il denaro 
che serve per il notaio. Viene accompagnato a ritirare una discreta 
cifra (anche qualche migliaio di euro) e poi fatto salire sull’auto in-
sieme ai due “compari” per andare dal notaio. Durante il tragitto i 
truffatori si ricordano che sicuramente servirà una marca da bollo. 
Si fermano davanti a un tabaccaio e chiedono alla vittima di andare a 
comprarla. Appena il truffato scende, naturalmente, fuggono.
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Falsa eredità

Stessa procedura per quanto riguarda una falsa eredità da consegna-
re. Un signore cerca un vecchio amico a cui dovrebbe consegnare 
del denaro relativo a un’eredità. Ferma una persona anziana per 
chiedere informazioni su quell’amico, ma nessuno sa niente finché 
un passante, complice del truffatore, si ferma e dice che quella per-
sona è morta.
L’unica soluzione è il notaio ma serve l’anticipo.

Falsi funzionari INPS, ENEL O INPDAP

Si presentano alla porta di persone anziane con la scusa di dover 
controllare la posizione pensionistica o contributiva, o per control-
lare il contatore del gas, della luce e via dicendo. In realtà raggirano 
le persone facendosi consegnare soldi o sottraendo beni o altre 
cose di valore.
Ricordatevi che prima di fare dei controlli nelle case gli Enti affiggo-
no degli avvisi nel palazzo.

MANTENERSI IN BUONA SALUTE

1. L’estate e l’emer-
genza caldo: alcune 
regole da seguire

In casa

Arieggia la casa il più possi-•	
bile durante le prime ore del 
mattino.
Abbassa le tapparelle o soc-•	
chiudi le imposte durante le 
ore più calde.
Rinfresca l’ambiente in cui •	
soggiorni.

Usa con cautela i condizionatori e i ventilatori, perché sbalzi di •	
temperatura troppo forti causano raffreddamenti e malesseri.
Copriti quando passi da un ambiente molto caldo a uno con aria •	
condizionata.
Deumidifica l’ambiente per rendere l’aria più respirabile.•	

Fuori casa

Evita di uscire e di svolgere attività fisica nelle ore più calde del •	
giorno (dalle 11.00 alle 17.00).
Quando esci, proteggiti con un cappellino e gli occhiali scuri. Usa •	
anche una crema protettiva per il viso.
Indossa indumenti chiari, non aderenti, di fibre naturali, come lino e •	
cotone. Evita le fibre sintetiche, che impediscono la traspirazione e 
possono provocare irritazioni, pruriti e arrossamenti.

Alimentazione

Bevi molta acqua anche se non ne avverti il bisogno.•	
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Evita gli alcolici, il caffé e le bevande gassate.•	
Di preferenza consuma pasti leggeri e facili da digerire: meglio pa-•	
sta, frutta fresca e verdura, senza tanti condimenti. Sono consiglia-
bili anche i gelati e i sorbetti al gusto di frutta.

Cosa fare in caso di malessere

In caso di mal di testa provocato da un colpo di sole o di calore •	
bagna subito il viso e la testa con acqua fresca per abbassare la 
temperatura corporea.
Distenditi al fresco.•	
Rimani a riposo.•	
Chiedi aiuto.•	

2. Uso corretto dei farmaci

Segui le indicazioni del medico, del farmacista e del foglio illustra-•	
tivo.
Segnala al medico e al farmacista gli eventuali effetti collaterali.•	
Chiedi sempre al medico o al farmacista se si possono assumere •	
contemporaneamente più farmaci e verifica con loro se serve adat-
tare la posologia in particolari situazioni fisiche o ambientali.
Non prendere farmaci di altre persone e non accettare consigli da •	
chi non è medico o farmacista.
Non sprecare i farmaci: acquistane sempre la giusta quantità, in •	
relazione alle tue reali esigenze.
Non cambiare le dosi, non interrompere né prolungare la cura di •	
tua iniziativa.
Conserva sempre il foglietto illustrativo e controlla la data di sca-•	
denza di ogni farmaco.
Non riporre i farmaci in contenitori diversi dall’originale e non •	
lasciarli a portata di bambini.
Molti farmaci risentono delle alte temperature: conservali in luogo •	
fresco, lontano da fonti di calore o, se specificato sulla confezione, 
in frigorifero.

Attenzione!

Alcuni farmaci, in particolare colliri, pomate per gli occhi e sciroppi 
con antibiotico, scadono entro alcuni giorni dall’apertura. 
Per i colliri in generale è sconsigliato l’uso dopo oltre un mese 
dall’apertura.
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LA PROTEZIONE CIVILE
Gruppo Intercomunale BERGAMOSUD

La legge n°225 del 24 febbraio 1992 ha istituito il Servizio Nazionale 
di Protezione Civile, con l’importante compito di “tutelare l’integrità 
della vita, i beni, gli insediamenti e l’ambiente dai danni o dal pericolo 
dei danni derivanti da calamità naturali, da catastrofi e da altri eventi 
calamitosi”.

Anche a Morengo esiste ormai da 10 anni un gruppo intercomuna-
le di Protezione Civile denominato BERGAMOSUD costituito dai 
comuni di Morengo, Bariano, Fornovo San Giovanni, Mozzanica e 
Pagazzano e formato da alcuni cittadini che hanno dato la propria 
disponibilità e messo le loro capacità al servizio della popolazione.
 
Il gruppo agisce con il supporto delle Amministrazioni Comunali so-
pra citate.

Quest’anno per il gruppo intercomunale Bergamo Sud è un altro 
anno di particolare importanza, ricorre infatti il 10° anno di fonda-
zione.
Sono stati dieci anni intensi, partiti con la convenzione di 4 Comuni 
e ora arrivati a 5 (Morengo, Bariano, Fornovo S. Giovanni, Mozzanica 
e Pagazzano).
Gli investimenti fatti dalle Amministrazioni sono stati di notevole 
importanza ma certamente sono stati ripagati in termini di qualità 
del servizio che in questi anni è andato via via sempre più qualifi-
candosi.
Infatti, partendo dagli anni duemila in cui certamente c’è stata una 
grande adesione anche numerica di persone, negli anni successivi 
il numero dei volontari si è si assestato ma ha acquisito notevole 
importanza, in particolare rispetto a tutti i gruppi in provincia di 
Bergamo, diventando anche uno dei punti di riferimento per il COM 
della Bassa Bergamasca.
Proprio durante l’annuale festa del COM (quest’anno svoltasi a Pa-
gazzano il 26 e 27 giugno) il gruppo di BERGAMOSUD ha ricevuto 
gli elogi sia del COM che della Provincia, oltre che i ringraziamenti 

dei Sindaci dei Comuni convenzionati. Proprio il festeggiare il decen-
nale insieme a tutti i gruppi della Bassa Bergamasca è stato il gesto 
più significativo e rappresentativo della festa. Insieme si fa squadra 
ed una squadra che può affrontare le difficoltà delle emergenze. È 
stato sottolineato il tanto lavoro fatto fino ad oggi nel campo della 
prevenzione del monitoraggio ma anche nelle tante occasioni di ne-
cessità in cui si è intervenuti. I Sindaci hanno espresso il loro grazie 
per il servizio volontario svolto, perché è anche grazie alle persone 
come i volontari della protezione civile che le Amministrazioni molto 
spesso si sentono tranquille e tutelate in caso di emergenza.
Un ringraziamento è andato a tutti coloro che in questi anni han-
no dato il loro contributo a partire dagli Amministratori di tutte le 
Amministrazioni comunali, che hanno iniziato dieci anni fa, e a tutti i 
volontari che in questi hanno dato il loro contributo.
Per tutti coloro che volessero comunque acquisire informazioni o 
iniziare un percorso di volontario nella protezione civile vi ricordia-
mo che potrete venire presso la nostra sede in via S. Giovanni Bosco 
1 a Morengo (BG) tutti i martedì dalle 21.00, oppure contattarci su 
bergamosud@gmail.com oppure al numero 3492123605.
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NUMERI UTILI DEL TERRITORIO

NUMERI UTILI ISTITUZIONALI

Consorzio P.L. Terre del Serio 
(uffici e pattuglia)	 0363.960.890

Comune di Bariano	 0363.950.22
Comune di Fornovo San Giovanni	 0363.57.666
Comune di Morengo	 0363.95.052
Comune di Mozzanica	 0363.32.4811
Comune di Pagazzano	 0363.814.629

Carabinieri 	
- Caserma di Romano di Lombardia	 0363.910.000
- Caserma di Caravaggio	 0363.50.101
- Caserma di Treviglio	 0363.427.100

Polizia di Stato
- Polizia Stradale di Treviglio	 0363.313.350
- Commissariato di Treviglio	 0363.313.311

Ospedale di Treviglio-Caravaggio	 0363.4241
Ospedale di Romano di Lombardia	 0363.9901

Carabinieri 	 112
Polizia di Stato	 113
Soccorso Medico	 118
Vigili del Fuoco	 115
Guardia di Finanza	 117
Emergenza Infanzia (tel. azzurro)	 114
Corpo Forestale dello Stato	 1515
Emergenza Ambientale	 1525
Centro Antiveleni	 800.883.300
Antiviolenza Donna e Antistalking	 1522
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FORNOVO S. GIOVANNI

MORENGO

MOZZANICA

PAGAZZANO

Guida alla Sicurezzawww.consorziopolizialocaleterredelserio.it
PRONTO INTERVENTO Tel. 0363.960890

CONSORZIO
DEL CORPO DI

POLIZIA LOCALE

La sicurezza
di ciascuno
è la sicurezza
di tutti noi!


